


 
 
Attraverso il corpo il bambino diventa attivo nella 
conoscenza, struttura la personalità ed entra in relazione e 
comunica con il mondo e con gli altri. 
Il corpo è quindi oggetto e soggetto sia per le esperienze che 
per la simbolizzazione e il pensiero, ed è attraverso 
l’esperienza corporea, il movimento, che il bambino esplora se 
stesso, l’ambiente che lo circonda e gli altri. 
La psicomotricità relazionale è attività che permette 
attraverso esperienze corporee di sperimentare, giocare, 
divertirsi, crescere in un contesto di gioco libero in cui il 
compito della psicomotricista è quello di offrire di volta in 
volta il contesto del gioco, attraverso la scelta delle musiche, 
degli oggetti e materiali a disposizione. Egli non si limita a 
dare indicazioni verbali ma partecipa attivamente al gioco 
stesso con il corpo e il movimento. 
Nel gioco sono presenti 5 categorie fondamentali di oggetti 
di diversa consistenza, grandezza e colori: 
materiale morbido, palle, cerchi, corde, bastoni sia morbidi 
che rigidi che indirizzano il gioco verso importanti significati 
simbolici. 
La psicomotricità relazionale concorre alla formazione del 
carattere e della personalità; e punta ad accrescere la 
fiducia in se stessi promuovendo l’autonomia e l’identità. 
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